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In corso lotte furibonde 
intorno alle liste DC 

Tra i candidati anche l'ex segretario della Camera Co
sentino, dimissionario per i suoi rapporti con Crociani 

Tensione all'Università di Bologna 

Gli autonomi occupano 
4 facoltà a Bologna 

All'Università di Padova sgomberate dalla polizia 
nel tardo pomeriggio Magistero e Scienze politiche 

BOLOGNA — Gli «autono
mi », come già si era verifi
cato nei giorni scorsi, hanno 
occupato, nella giornata di 
ieri quattro facoltà dove si 
erano riuniti in una delle as
semblee che da qualche gior
no a questa parte si susse
guono, a ritmo sempre più 
frequente. Si tratta delle fa
coltà di giurisprudenza, let
tere, scienze politiche e ma
gistero. 

I motivi che stanno alla ba-
^e di queste occupazioni, sono 
noti. Si batte la « grancassa » 
per alimentare un clima di 
tensione, all'interno dell'uni
versità. In previsione di una 
pubblica manifestazione di so
lidarietà con Toni Negri e gli 
altri arrestati, coinvolti nella 
stessa inchiesta. 

L'obiettivo degli « autono
mi » promotori di queste ini
ziative ormai abusate, resta 
quello di riuscire a raccoglie

re adesioni, attorno al prò 
getto di una manifestazione 
pubblica, che dovrebbe svol
gersi in concomitanza con 
quelle programmate in oltre 
città, per questo fine setti
mana. 

+ • • 

PADOVA — Un gruppo di 
aderenti all'area di « autono
mia » ha interrotto ieri una 
seduta del Consiglio di facol
tà di Magistero dell'università 
di Padova chiedendo che i do
centi presenti firmassero un 
documento di solidarietà con 
quanti sono in carcere nel
l'ambito dell'inchiesta avviata 
dal sostituto procuratore Pie
tro Calogero. E" stata chiama
la la polizia ma quando gli 
agenti sono giunti sul posto i 
giovani erano già fuggiti. Nel 
tardo pomeriggio due facoltà 
— scienze politiche e magiste
ro — erano state occupate e 
poi sgomberate dalla polizia. 

Con una decisione a sorpresa 

Bucalossi passa 
dal PRI alle 
liste liberali 

Alfiere di posizioni anticomuniste, ave
va , perso influenza nel suo partito 

MILANO — Pietro Bucalossi. 
vice presidente della Came
ra dei Deputati si presenta 
nelle Uste del PLI. Una scelta 
a sorpresa che ha preso in 
contropiede gli stessi suoi se
guaci. Pino all'altra sera, in
fatti. l'ex sindaco di Milano 
aveva dichiarato di non ave
re ancora deciso nulla, anche 
se non nascondeva i contra
sti politici che ormai lo di
videvano dalla maggioranza 
del PRI. A renderlo ancora 
più duro nei confronti della 
attuale « leadership » del par
tito c'era stata la scelta di 
rinviare il consiglio naziona
le — clie inizialmente era sta
to fissato per il 21 e il 22 
aprile — al 3 e 4 maggio. 
quando cioè — secondo Buca
lossi — tutti i giochi sareb
bero stati fatti, quando le li
ste sarebbero già state pre
sentate. 

L'altra sera era partito per 
Roma deciso di avere un chia
rimento definitivo, e secondo 
alcune indiscrezioni, l'accordo 
infine ci sarebbe stato. Co
me? I candidati del PRI sa
rebbero stati elencati secondo 
un e neutrale > ordine alfabe
tico. La scelta di ripresen
tarsi nel PRI. dopo tante voci 
e tante polemiche, a quanto 
pare, era stata accolta con 
soddisfazione da tutti, com
presa la piccola pattuglia dei 
suoi fedelissimi. Invece, ieri 
mattina, a sorpresa, l'annun
cio che si sarebbe presentato 
nelle liste liberali. 

La sua dichiarazione, in ve
rità, è improntata ancora al
la cautela. Si è limitato a di
re che e è probabile » che 
ciò avvenga. E' certo, vicc-
\ersa. che ha inviato una let 
tera alla segreteria del PRI 
nella quale annuncia il suo de

siderio di dare il proprio con
tributo alla costituzione di una 
area Uberal-democratica che 
dovrebbe includere — è una 
sua vecchia proposta che Ugo 
La Malfa respinse seccamente 
— sia il PRI che il PLI. 

L'on. Pietro Bucalossi (17 
mila preferenze nell'ultima 
tornata elettorale), ex presi
dente dell'Istituto milanese dei 
tumori, è approdato al PRI 
dalle file del PSDI. E amava 
ricordare, quasi ad « avver
tire > gli altri dirigenti del 
PRI. che l'aumentato peso dei 
repubblicani a Milano coin
cideva con la sua entrata. Ne
gli ultimi anni. però, il peso 
della sua corrente all'interno 
del partito era sceso e il suo 
gruppo si era drasticamente 
assottigliato. 

Sul suo conto correvano le 
voci più disparate. Certamen
te — era lui stesso a dirlo — 
aveva avuto parecchie offer
te (< da tutti fuorché dai co
munisti > confessava). Non 
escludeva la possibilità di for
mare una lista civica. Anzi. 
aveva partecipato ad una ma
nifestazione pubblica con i 
protagonisti de] « Melone > di 
Trieste. Guai però a chieder
gli una qualsiasi conferma. 
Subito scattava la frase ri
tuale « Non ho ancora deciso ». 
Non solo, ma a confondere 
ancor più le idee aggiungeva: 
« Potrei anche ritirarmi dalla 
vita politica ». Al centro del
la battaglia che lo vedeva 
contrapposto al resto del par
tito. la questione comunista. 
Un anticomunismo, il suo, che 
non ammetteva « incertezze » 
e che era stato decisamente 
battuto dall'insieme del par
tito. Sconfitto e praticamente 
emarginato ha ora compiuto 
la scelta definitiva. 

ROMA — La Direzione demo 
cristiana ieri sera ha potuto 
cominciare con molto ritardo 
la discussione sulla formazio
ne delle Uste elettorali (euro
pee, per la Camera e per il 
Senato). La lotta per la con
quista dei po>ti migliori è du
ra, e continuerà probabilmen
te anche oggi e domani. 

I dirigenti de non parleran
no di politica. La imposta/io
ne della loro campagna elet
torale resta dunque affidata 
alle conclusioni del Consiglio 
nazionale, conclusioni che por
tano il marchio delle pressio 
ni della destra, partita all'at
tacco per liquidare la linea 
Moro 

Ma si tratta di un'imposta
zione debole, la quale intan
to non indica una prospettiva 
politica che non sia quella del 
monopolio del potere nelle 
mani della stessa DC. E que
sta debolezza risulta evidente 
dalla prima risposta del Po
polo alla intervista di Berlin 
guer a Paese Sera. Che cosa 
scrive il giornale democristia
no? Capovolge disinvoltamen
te il ragionamento svolto dal 
segretario del PCI. e sostie
ne che. secondo i comunisti 
italiani. « ogni problema si ri
solverebbe con il PCI al no 
verno, nulla con il PCI fuori 
dal governo». Ma la rozzezza 
dell'argomentazione democri
stiana gioca, in questo caso. 
un brutto tiro. L'immagine che 
il Popolo traccia non è quel 
la del PCI. ma - senza vo 
lerlo — quella del partito de 
mocristiano. 

E' la DC che ha basato 
tutta la sua campagna elet
torale su di un unico assun
to: la sua inamovibilità dal 
potere, unita alla pretesa di 
scegliersi degli alleati desti
nati a svolgere un ruolo su
balterno. Ed è la DC che non 
si è peritata di dire nel suo 
Consiglio nazionale che essa 
non sa che cosa potrà fare 
dopo le elezioni (basta rileg
gersi la relazione di Zaeca-
gnini). Qualcuno dei suoi espo 
nenti — si veda Fanfani — 
ha però indicato il centro-si
nistra. o addirittura il centri
smo. come soluzioni post-elet
torali. Per un partito che si 
presenta in questo modo di
nanzi all'elettorato, è quindi 
per lo meno incauto muovere 
al PCI l'accusa di non avere 
altro programma se non quel
lo di prospettare la propria 
partecipazione a| governo. 

Quanto alle indicazioni pio-
grammatiche. il confronio è 
persino schiacciante, e giica 
tutto a sfavore della DC DÒ 
nat Cattin ha parlato di prò 
gramma al CN. venerdì *>e.">r 
so. con una relazione passata 
pressoché inosservata, lame» 
tandosi per il fatto Hi non 
avere avuto il tempo di pie 
pararla a dovere. E chi si 
riconosce, poi. in quella piat 
taforma? Il PCI sulle s le 
proposte politiche e program 
matiche ha tenuto addiriauia 
un Congresso, che per m-i.to 
tempo è stato al centro d«i-
l'attenzione dell'opinione uub-
blica italiana e straniera. Le 
proposte del Congresso .vne 
state poi rielaborate in an prò 
gramma elettorale appronto 
dal Comitato centrale. Che co
sa può opporre la DC alia 
serietà di queste elaborazioni1 

Nella riunione di ieri sera. 
che è durata fino a tardi. In 
Direzione de ha approvalo al 
cune liste per la competiz.o 
ne elettorale europea. Tra i 
candidati de figura ancne lo 
a w . Francesco Cosentino. e\ 
segretario della Camera -l^i 
deputati. Nel 1JÌ7R Cosentino 
fu costretto a dimettersi dal 
la carica riconerta per miti 
anni nerché noi corso Hplle in 
daeini sull'affare Lockheed ri
sultò che aveva incassato un 
assegno di Camillo Crociani. 
ex presidente dflla Fìnmeecn 
nica fuggito all'estero Cosen 
tino disse allora che TTSV» 
gno da lui incassato — oltre 
cinauanta milioni — era il 
corrsnettivo di un quantitan 
vo di sterline oro che sì era 
fatto cambiare dal Crociani 

Centinaia di comizi del PCI 
Il compagno Berlinguer domenica parla a Brindisi e a Taranto, lunedì a Bari 

Centinaia • centinaia 41 ma-
nifestaxionl • 4i cerniti inJctti 
dal PCI in tutta Italia .n *,«ta 
della elezioni par il rinnovo ael 
Sanato a dalla Camera e per 
il Parlamento europeo. 

I l compagno Enrico •enin-
fuer parlerà domenica a Brin
disi a a Taranto e lunedi a 
Bari. 

Ecco l'elenco di alcuno «al
la manifestazioni più Importan
ti in programma in questi 
•tornii 
OGGI 

Mondollo (Peiaro): Sarta: 
Padova: Chiaromonte; Milano 
(Autobianchi): G. C Peretta; 
Pisa: Tortorclla; Pordenone: 
Serri; Castelnnovo (Lucca) t Ch'i
ti: Palermo- N. Colaienni: Am 
bra (Areno) : G. Tedeacot Schio 
(Vicenza) i V ien i . 
DOMANI 

Monteeranaro (A. P.): fcar-
ca; Lavczzola (Ravenna) > Bol-

drini; Trieste: Chiaromonte; 
Renio Emilia: Coseuttat Gros
seto e Orbetello: Di titulio; 
Roma: Injrao; Vanesia (Porto 
Marghera): Minacci; «Tento: 
Natta; Perugia- Occbetto; Bre
scia: G.C Paletta; L'Aquila: 
Penta; Viareggio: SoronJ; Li/or 
no: Tortorellat Orvieto: Valori: 
Pisa: Ariemmai Palermo: ilo Pa
squale • L. Colajannh Larici: G 
D'Alema; Cornacchie; Gladresco; 
Bariora Milano a Pinerolo: Li 
bertini; Pistoia; Lusvsrdi; I r » 
pani: Parisi; Ragusei Russo; Sie
na: Quercini; Bologna: Rubai; 
Belluno: C. Tedesco. 
DOMENICA 

Napoli: Amandola; Macerata: 
Barca; Agrigento: Bulalini; Co 
riiia: Chiaromonte; Ferrara-
Cosswtta; Massa Marittime è 
Castiglion dello Pascala: Di Giu
lio; Terni: Ingrao; Enna e Si
racusa: Mataluso-, Venezia (S. 
Dona di Piavo); Minacci; Ca

tanzaro a Caatrovillari: Nspoe
tano; fienai Natta; Mantova: 
G. C Pajette; Alessandria: Pec 
chioli; Ter—o- Poma; Foggia: 
Petrooetli; Creane: Quercioli; Se
nigallia: Cappelloni; Genova e 
Levante: G. D'Alema; Caltanrs-
setta: Do Pasquale. Ostia (Ro
ma); M. fai i m i Rosai «Ra 
venne); Cladreaco; Marsala: La 
Torre; Asti: Libertini; Ge
la: Mafai; Vittoria (Ragu
sa): Russo. 
MANIFESTAZIONI 
ALL'UTERO 

Sono m corso numerose ini 
stativa eM PCI tra I nostri la 
voratori emigrati all'attor*. As
semblee a manileeteiioni si 
tu ia*no • Londra con Giulia
no Paletta (demani, domenica 
e lonodl); a Colonia con Fied 
dotai (domani e domenica); a 
Basita* con Donelli (domenica) 
e a Zurigo con GomM (do
menica). 

Un comunicato della Segreteria del Partito 

La posizione del PCI sulla 
presentazione delle liste 

i 

Priorità all'esigenza di evitare competizioni che possono trasformarsi in incidenti 

ROMA — Sulla presentazione delle candidature elettorali 
e sulla assegnazione del posto nelle schede, la segreteria 
del PCI ha emesso il seguente comunicato: 

« Di fronte ad ogni tentativo di trasformare una cam
pagna elettorale, che si svolge in un momento estrema
mente difficile per il Paese, in una gara di pretestuose 
contrapposizioni e di trovate carnevalesche sino all'aperta 
provocazione, i comunisti richiamano l'attenzione dei com
pagni e degli elettori alla serietà della situazione e alla 
importanza della scelta. E' nel quadro di queste deforma
zioni della vita democratica e di tentativi ormai scoperti 
di svilire la competizione elettorale, che sì situa la dichia
rata volontà dei radicali di cercare la rissa o di suscitare 
confusione e tensione per l'ordine di presentazione delle 
liste. La segreteria del PCI precisa perciò che i comunisti, 
pur essendo pronti a presentare le loro liste per prime. 
ncn si presteranno ad alcuna provocazione e daranno la 
priorità all'esigenza di evitare competizioni che altri si 
accingono a trasformare in incidenti e montature antico
muniste. Dove le liste comuniste non saranno presentate 
per prime, gli elettori e l'opinione pubblica sapranno egual
mente apprezzare la serietà e il senso della responsubilità 
del PCI ». 

In serata il ministero dell'Interno ha emesso una nota 
in cui si afferma che il ministro Rognoni. « dopo una con
sultazione con i rappresentanti delle forze politiche nazio
nali, al fine di prevenire incidenti e polemiche che potreb
bero incidere negativamente sul pacifico svolgimento della 
campagna elettorale, ha invitato i prefetti ad indire nei 
singoli capoluoghi di provincia riunioni dei responsabili 
delle formazioni politiche per esaminare la possibilità di 
raggiungere un accordo inteso a stabilire con il criterio 
del sorteggio l'ordine di presentazione delle liste e candi
dature per le elezioni delle Camere e del Parlamnto eu
ropeo ». 
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A Bologna per estorsione 

Arrestato: voleva 
sei milioni e mezzo 
per littore una casa 
L'inquilino potrà rimanere nell'appar-
mento con contratto ad equo canone 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Per affittare 
l'appartamento, secondo 1' 
l'accusa, ha preteso « sotto 
banco ». la somma di sei mi
lioni e mezzo in contanti. Il 
neo inquilino, che era nella 
assoluta necessità di trova
re casa, ha finto di aderire 
alla richiesta capestro, ma ha 
denunciato il fatto alla poli
zia. A conclusione della ope
razione, il padrone di casa 
è stato arrestato per estor
sione. Si chiama Amedeo 
Ugucnoni, ha 33 anni e ri- j 
siede in via Enriquez 21 11 ' 
denunciarne un impiegato di | 
24 anni, con famiglia: su cui i 
pendeva come una spada di 
Damocle, lo sfratto. 

L'inchiesta condotta dalla 
squadra mobile è partita dal 
la denuncia presentata dallo 
sfrattato, che si era rivolto 
alla polizia, su indicazione 
anche del SUNIA. Il sindaca
to inquilini e assegnatari, a! 
quale è iscritto II denunrinn- j 
te aveva riferito che nelle 
sue ricerche per trovare un 
nuovo alloggio, eli era stato 
offerto un appartamento, si
tuato a S. Lazzaro di Sa
vena. in via Bonavia 10, al 
primo plano II proprietario 
Amedeo Guccioni. glielo a-
vrebbe ceduto per un canone 
mensile di 99.925 lire, secon
do le norme stabilite dall' 

equo canone per consegnar
gli le chiavi dell'appartamen
to, poneva, però, come con
dizione, il versamento delia 
somma di set milioni e mez
zo. a fondo perduto. Che 
fare? GII è stato consiglia
to di accettare e di presen
tarsi con i soldi Nm 11 ave
va. Dopo avere racimolato il 
gruzzolo, attraverso dei pre
stiti. In biglietti di banca 
di grosso taglio usati di cui 
erano stati rilevati l mimcr: 
di serie, l'imoiegato si è re 
cato all'appuntamento La 
firma del contratto è avve
nuta, come era stato richie
sto dal proprietario dell'ai 
loggio, a quattro occhi, sen
za testimoni Espletate tut
te le formalità, quando 1' 
Uguecicnl è uscito dall'ap 
partamento. ha avuto In 
sgradita sorpresa di imbat
tersi in un commissario di 
PS che insieme ad alcuni 
uomini della « mobile », lo 
stavano aspettando. E' stato 
trovato in possesso della 
somma che aveva illecita
mente preteso ed è stato ar
restato. I sei milioni e mez
zo sono stati sequestrati 
dalla polizia e restituiti all' 
inquilino che quanto prima 
si trasferirà nell'appartamen
to. In attuazione del contrat
to appena stipulato. E" vali
do a tutti gli effetti. 

Interessante esperimento dell'amministrazione provinciale di Milano 

Città e caBiipagita «più vicine » nella scuola 
Gemellaggi nelle elementari tra le classi dei centri urbani e quelle delle zone agricole - Scambi di visite e di espe
rienze - L'iniziativa s'inserisce nel programma per Tanno internazionale del bambino - E' destinata a ripetersi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Proviamo a por
tare i bambini di una classe 
elementare di città in cam
pagna. per una settimana, non 
per una semplice « scampa
gnata », ma per metterli di
rettamente a contatto con un 
ambiente a loro ormai quasi 
sconosciuto. Poi prendiamo 
una classe di campagna e 
conduciamola in città, a visi
tare i centri decisivi di una 
vita con ritmi e costumi ine
vitabilmente diversi da quel
la cui i bambini di quella 

stessa classe sono abituati. 
Proviamo e mettere tn contat
to, attraverso un vero e pro
prio scambio di esperienze. 
le due classi, i maestri e i 
bambini che le compongono: 
è più o meno questa l'idea-
guida che ha ispirato l'asses
sorato alla Cultura e alla Pub
blica Istruzione della Provin
cia di Milano (ora sdoppiato 
in due assessorati distinti), 
quando decise di avviare la 
esperienza denominata: « A 
scuola in città, a scuola in 
campagna ». 

Adesso l'iniziativa è gestita 

Il decreto sulle IP AB 
in commissione al Senato 

ROMA — La commissione Affari costituzionali del Senato 
ha preso in esame il decreto legge concernente le norme 
per la disciplina del trasferimento ai Comuni delle istitu
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB). operanti 
nell'ambito regionale. Il provvedimento è stato adottato dal 
governo, dopo che il precedente decreto era decaduto, non 
essendo stato trasformato in legge dal Parlamento nei 60 
giorni previsti. Il nuovo testo prevede la soppressione delle 
IPAB operanti nell'ambito regionale entro il 31 dicembre 
1979. ma configura una serie vastissima di esclusioni. I com
pagni Bonazzi, Gherbez, Berti e Maffioletti hanno manife
stato la contrarietà dei comunisti ad approvare il decreto 
nell'attuale stesura. La Commissione discuterà articoli ed 
emendamenti la prossima settimana. 

dall'assessorato alla Cultura, 
ili cui è responsabile la coni 
pagna Novella Sansoni. « Que
sta esperienza — dice — si 
inserisce concretamente nel 
programma della Provincia 
per l'anno internazionale del 
fanciullo ». Ma è anche qual
cosa di • più. « Abbiamo cer
cato — prosegue la compagna 
Novella Sansoni — di darle 
un profilo che andasse d'ac
cordo con il ruolo tipico di 
un ente intermedio come la 
Provincia ». Quindi un primo 
grosso lavoro di coordinamen
to tra i comuni del Milanese 
attorno ad un unico obiettivo: 
quello di arricchire il e curri
colo » dei bambini delle scuo
le elementari. Dalla Provincia 
sono così partite le lettere che 
informavano della iniziativa 
proposta, e presto le hanno re
capitate a tutti i presidenti di 
circolo, quelli di distretto, gli 
assessori alla Pubblica Istru
zione dei comuni di tutto l'hin
terland. 

L'adesione è stata massic
cia. Hanno detto sì una cin
quantina di comuni e 630 clas
si. per un totale di altrettanti 
maestri e di circa 14 mila bam
bini. Non pochi, se si consi
dera il tempo relativamente 

breve in cui tutto è stato or
ganizzato. Molti di più potran 
no essere l'anno prossimo: in 
tutte le scuole elementari del 
la provincia di Milano studia
no circa 300 mila bambini. La 
spesa affrontata per « A scuo
la in città, a scuola in-cam 
pagna » è relativamente con
tenuta: si limita al trasporto 
di ragazzi, soprattutto, ed è 
sostenuta dai comuni, in pri
mo luogo da quello di Milano. 

« Sulla base di una larga 
discussione anche con gli in
segnanti — spiega Clara Bo-
volenta. del gruppo dell'asses
sorato che coordina l'espe
rienza — abbiamo deciso di 
dare vita ad un vero e prò 
prio gemellaggio, tra classi di 
città e classi di campagna ». 
Ciò significa che ad ogni sco
laresca urbana ne corrispon
de un'altra, ed una sola, di 
campagna. Per esempio, i ra
gazzi della Hl-B della frazio 
ne Taccona, di Mugigiò. sono 
'. gemellati » con la 111 C della 
milanese vìa Comasina. 

Un pullman dell'ATM lì ha 
già trasportati nelle rispetti-
re zone d'origine I bambini 
di via Comasina hanno visi
tato il parco di Monza, la 
campagna attorno a Mugigò. 
una mostra di scultura orga 

nizzata nel paese. Quelli di 
Mugigò hanno girato la me
tropoli lombarda; alcuni di 
loro, per la prima volta, han
no visto la metropolitana, l'ae
roporto e poi il duomo, il traf
fico cittadino. Le due classi 
si sono mosse assieme: una 
settimana a Mugigò e una set
timana a Milano, quindi in 
tutto si sono incontrate per 
dieci giorni di scuola (i sa
bati sono esclusi dalle visi
te). Le hanno accompagnate 
i rispettivi maestri i quali, 
per quel periodo — in pro
vincia ci tengono a sottolinear
lo — hanno praticamente la
vorato il doppio, visto che la 
durata delle visite è superio
re a quella della « normale » 
lezione. 

e Eppure — afferma ancora 
Clara Bovolenta — anche le 
impressioni degli insegnanti 
sono entusiastiche ». Tanfo 
che, ci spiega Novella San 
soni, già è in programma un 
appuntamento di studio « rias
suntivo » — pofrà essere un 
seminario o un convegno — 
per tirare le somme di t A 
scuola in città, a scuola in 
campagna ». 

Ma se questo è il seguito 
<i ufficiale » di questa espe
rienza ce n'è anche uno spon

taneo, voluto dai bambini. 
« Continuano a scriversi — di
ce Clara Bovolenta — in una 
classe è perfino arrivato, per 
posta, un nastro registrato con 
messaggi di saluto incisi dai 
bambini della classe gemella ». 
Nelle rispettive aule, poi, pro
segue lo t sfruttamento ». sul 
piano della didattica, delle vi
site: ricerche, disegni, picco
li articoli sui giornalini di 
classe. Tutto questo materiale 
viene raccolto dall'assessora
to, che pensa già ad una sua 
futura utilizzazione. 

La zona attorno a Milano, 
osserva Novella Sansoni, è 
tra quelle, nel paese, che rac
colgono un maggior numero 
di abitanti e, al tempo stes
so, di diverse attività umane, 
condizioni ambientali. La scuo
la può essere un tramite pre
zioso, qui, per superare diver
sità che lo sviluppo della 
grande metropoli non ha cer
to affievolito, anzi. Scriveva 
un bambino sul giornalino di 
classe dopo aver partecipato 
alle visitp: « Dall'aula della 
scuola di Volerà, nelle gior
nate serene si vedono le mon 
tagne. da quelle di Bruzza 
no solo palazzi ». 

Saverio Pattumi 

Una proposta per la propaganda elettorale nelle radio-tv private 

Possibile un'intesa Regioni-emittenti? 
Si potrebbero individuare spazi gratuiti per tutte le forze democratiche a fianco delle 
inserzioni a pagamento e delle scelte decise autonomamente dalle singole stazioni 

La campagna elettorale ha 
quesl anno un nuovo prota
gonista solo parzialmente 
presente nel '76: l'eminenza 
locale privata. La sua impor
tanza è difficilmente sottova
lutabile come mostrano sia le 
anticipazioni da parte delle 
diverge formazioni politiche 
sul tipo di campagna che 
vanno approntando, sìa le 
notizie di stampa aui preve 
diodi introiti di cui le emit
tenti private godranno per la 
cosiddetta « pubblicità eletto
rale > e come indicano in 
modo plastico le cifre: una 
mirìade di radio e oltre 600 
stazioni televisive, alcune del
le quali con un fortissimo 
ascolto specie nei grandi ag
glomerati urbani. 

E' un grosso problema di 
democrazia che non può es
sere sciolto dalla accettazione 
acrìtica della pura logica di 
mercato, cosa dei resto di 
cui sono avvertite molte fra 
le stesse emittenti locali. 
D'altra parte, stante la realtà 
privatistica ed imprenditoria
le delle stazioni locali, non è 
possibile, né forse sarebbe 
giusto, prescindere totalmen
te da essa. Ma. se la ricerca 
delle soluzioni appare com
plessa. il dilemma è sempli
ce: nel momento in cui, giu
stamente. la Commissione 
parlamentare di vigilanza cer

ca le vie perché il servizio 
pubblico metta nella prospet
tiva delle elezioni le forzt pò 
litiche sullo stesso piede di 
partenza, si può pensare di 
lasciare ad una apparente 
spontaneità il massiccio in
tervento dell'emittenza loca
le? 

In tal modo, a mio avviso. 
non solo si produrrebbe (e si 
produrrà, se non si vorrà 
affrontare la questione) un 
decisivo squilibrio fra le op
portunità delle diverse forze 
politiche che penalizzerebbe 
innanzitutto le forze minori e 
nuove, ma si rafforzerebbero 
pure tutte quelle tentazioni e 
quei processi e attizzatori » 
che ognuno dice a parole di 
voler combattere. 

Come fare? E* da escludere 
qualsiasi intervento e dall'al
to». non solo e non tanto 
per mancanza di strumenti 
legislativi, quanto per più 
profonde motivazioni politi
che. E' chiaro infatti che. 
comunque la si giudichi, l'e
sistenza di emittenti private 
significa un'organizzazione 
dell'informazione che esprime 
in via immediata e diretta 
interessi della società civile, 
di tutte le classi e di ogni 
ceto sociale. Al tempo stesso 
però, se non si considerano 
vane chiacchiere i contenuti 

del largo e impegnato dibat 
tito di questi anni sull'infor
mazione. che ha visto prota
gonisti innanzitutto gli opera
tori del settore, occorre aver 
presente la specificità e la 
tforza» del mezzo. 

Allora si può avanzare una 
proposta che coinvolga Re
gioni ed emittenti private. 
Una via percorribile — piut
tosto un modo di affrontare 
il problema che un tipo di 
soluzione — potrebbe essere 
quella di trovare la maniera 
di individuare spazi paritari 
a fianco di spazi preferenzia
li. sia per motivi di scelta 
politica delle emittenti, sia a 
causa di contratti «pubblio-
tari ». Una ricerca comune 
che potrebbe essere favorita. 
messa in moto e. in qualche 
modo, garantita dalle Regio
ni. In particolare dai Consigli 
regionali, con la consulenza 
dei Comitati regionali per il 
servizio radiotelevisivo. Non 
si tratta, mi sembra, di una 
attribuzione surrettizia di 
responsabilità, stante il le
game oggettivo fra emittenza 
locale e territorio e la previ
sione anche di obblighi di 
legge delle stazioni private 
riguardo all'ente Regione 
contenuta nel disegno di leg
ge di regolamentazione del
l'emittenza locale messo a 
punto dalla maggioranza di 

unità nazionale e decaduto in 
seguito allo scioglimento an 
ticipato delle Camere. 

D'altronde mettere in moto. 
favorire e garantire non si 
gnifica gestire, né tantomeno 
imporre. L'eventuale soluzio 
ne dovrebbe derivare da un 
accordo tra le emittenti pn 
vate e/o le loro organizza 
zioni e l'eventuale «contro! 
lo» dovrebbe configurarsi es 
senzialmente come autocon 
trailo. L'articolazione regio 
naie delle soluzioni potrebbe 
inserirsi in un accordo qua 
dro. che non significa auto 
matica omogeneizzazione di 
realtà diverse, fra il Comitato 
di coordinamento delle Re 
gioni per i problemi radio-te 
levisivi e le rappresentanze 
nazionali dell'emittenza pri 
vata. 

Utopia? E' un rischio che 
corriamo volentieri, non solo 
per aiutare lo svolgimento di 
una corretta campagna elet
torale. ma soprattutto per 
aiutare il cammino di un'in
formazione sempre meno di 
parte. Le scelte, tutte le scel
te e soprattutto quelle im
portanti. debbono sempre più 
essere frutto di una esatta 
cognizione della realtà, sem
pre meno di suggestioni prò 
pagandistiche. 

Roberto Finzi 

I comunisti 
e la CISL 

In un articolo diffuso 
dalla Osi col titolo « Che 
vuole il PCI? » si avan
za, in termini molto pe
santi, il sospetto che il 
PCI stia portando avanti 
una « deliberata strate
gia di provocazione » nei 
confronti della Cuti. Tale 
sospetto viene motivato 
con la diffusione di un 
opuscolo su « Giudo Ros 
sa, operaio, delegato, co
munista » e con l'episo
dio del recente comizio 
di Macario a Torino, che 
è stato disturbato da una 
parte dei lavoratori pre 
senti. L'opuscolo ripro
duce, tra l'altro, alcune 
frasi con cui anziani ope 
rat dell'ìtalsider ricorda
no quale fosse la situa
zione in fabbrica, e la col 
locazione della Osi, in 
anni ormai lontani: gli 
anni della guerra fred 
da, della discriminazione 
anticomunista e della di
visione sindacale. Si può 
naturalmente discutere 
dell'opportunità di tali 
rievocazioni, ma non le 
si può in alcun modo as
sumere — diciamo paca 
tornente ai dirigenti del
la Osi — come segni di 
una presunta strategia di 
attacco alla Osi. 

Cerchiamo di tenere 
davvero i nervi a posto. 
come si dice di tìoler fare 
nell'articolo diffuso dalla 
Osi. E in quanto al co 
mizio di Macario, è appe
na necessario ricordare 

che noi comunisti ci sia
mo sempre adoperati e 
ci adopereremo non ver 
organizzare, ma per pre
venire ed evitare, in oc
casione di qualsiasi mani
festazione sindacale, pro
vocazioni e reazioni anti
unitarie. da qualunque 
parte possano venire e 
contro chiunque possano 
essere dirette. E non ag-
0 ino tanto altro: non vo
gliamo in questo momen
to raccogliere tutte le 
battute e le insinuazioni 
polemiche — per quan
to. ripetiamo, molto pc 
santi — conteni'te nel
l'articolo di « Conquiste 
del Lavoro »: ci preme 
non alimentare incoili 
prensioni e ritorsioni che 
possano nuocere all'unità 
del movimento dei lavo
ratori. all'unità e all'au
tonomia del motìimento 
sindacale Siamo disrioni-
bili — e non da oggi — 
a tuffi i chiarimenti re
lativi ai rapporti tra par 
titi e tindneati. o tra PCI 
e Osi in modo partico
lare. che nossono risulta
re utili. E rinnoviamo il 
nostro rispetto e it nos*ro 
sentimento unitario verso 
i « m»/iont di lavoratori 
che si riconoscono nella 
Osi ». e la nostra convin
zione circa il ruolo pecu 
liare che anche la Cisl 
ha da svolgere nel pro
cesso di unità sindacale 
e nelle battaglie del la 
VOTO. 
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